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       News  
Dai Territori 
Liguria 
A Sanremo la Fisascat Cisl ha sollecitato il rilancio del Casinò ed ha 
invitato l’Amministrazione comunale a costituire «un tavolo di studio 
sulla possibilità di assorbire gli appalti in una unica società di servizi che 
faccia capo alla casa da gioco ◌ۚ». La categoria cislina ha denunciato 
«l’immobilismo del Consiglio di Amministrazione» e la mancanza di 
relazioni sindacali più volte sollecitate per «evitare continui errori 
gestionali e parlare di rilancio della casa da gioco e di Sanremo, città a 
vocazione culturale e turistica». 

Sicilia 
Da Taormina la Fisascat Cisl di Messina ha rilanciato la battaglia per la 
destagionalizzazione del turismo nel comprensorio ionico e per la 
revisione della normativa sulla Naspi, la nuova assicurazione sociale per 
l’impiego.  
Il segretario generale della categoria territoriale Salvatore D’Agostino 
insieme al segretario regionale aggiunto della Fisascat Cisl Sicilia 
Pancrazio di Leo ha consegnato al presidente della Regione Sicilia 
Rosario Crocetta le proposte per l’ampliamento dell’attività turistica e 
ricettiva; nel documento viene anche definito «il periodo di stagionalità e 

l’esplicito richiamo alle difficoltà dei lavoratori nei periodi di bassa 
stagione». 
A Ragusa i sindacati di categoria Fisascat Cisl, Filcams Cgil e Ugl hanno 
annunciato la rottura delle trattative con l’amministrazione comunale e 
l’avvio della procedura di raffreddamento sulla vertenza dei 39 lavoratori 
del nuovo servizio idrico coinvolti dai tagli occupazionali in seguito 
all’esito negativo dell’ultimo incontro con l’assessore ai lavori pubblici 
finalizzato ad individuare una soluzione alternativa agli esuberi. Le tre 
sigle hanno annunciato nuove iniziative di lotta e mobilitazione fino al 
ritiro del bando sul servizio idrico considerato che «la gara di appalto non 
prevede il reimpiego dei possibili lavoratori in esubero». 

l Senato ha approvato in via definitiva il Decreto 
sull’abolizione dei voucher e sulle modifiche delle 
disposizioni sulla responsabilità solidale in materia 
di appalti.  

Per la Fisascat Cisl sarà necessario concertare una nuova 
normativa sul lavoro occasionale, presente anche nei settori 
tradizionali del terziario privato, commercio, turismo e 

servizi, «per ristabilire la finalità originaria del provvedimen-
to ossia il contrasto al lavoro nero e sommerso e all’evasione 
contributiva e fiscale» ha dichiarato il segretario generale 
della categoria Pierangelo Raineri. Positivo il commento del 
sindacalista sulla reintroduzione della responsabilità solidale 
del committente con l’appaltatore nonché con ciascuno degli 
eventuali subappaltatori, per garantire una miglior tutela in 

favore dei lavoratori impiegati nel sistema degli appalti, tema 
da sempre presente nell’azione della Cisl e della Fisascat.  
«Su questa partita e nella definizione di clausole di maggior 
favore per i lavoratori – ha dichiarato Raineri – sarà necessa-
rio chiarire il ruolo di primo piano della contrattazione 
nazionale sottoscritta dalle associazioni comparativamente 
più rappresentative».  

Voucher e Appalti Il Senato approva il Decreto con 140 sì e 40 no . Il provvedimento è definitivo 
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Lavoro occasionale e responsabilità solidale, Raineri: «Ristabilire ruolo contrattazione» 

I 
Commercio e Deregulation, avanti la mobilitazione contro le aperture nei giorni di festività 

ono proseguiti in Veneto, Abruzzo-Molise e Umbria e i 
congressi regionali Fisascat Cisl.  
Entra nel vivo anche la fase congressuale della Fist 
Cisl, la federazione dei sindacati del terziario nata nel 

2014 dalla sinergia di Fisascat Cisl e Felsa Cisl, rispettivamente la 
federazione del commercio, turismo e servizi e del lavoro atipico, 
autonomo e somministrato. Le ultime tappe in Toscana, Sardegna, 
Sicilia, Umbria, Emilia Romagna e Piemonte.  
«E’ un doppio percorso congressuale che vede impegnati migliaia 
di delegati e delegate con un unico obbiettivo: definire le strategie 
di azione di un sindacato moderno capace di interpretare l’evolu-
zione del mercato del lavoro e di rafforzare diritti e tutele contrat-
tuali» ha dichiarato il segretario generale della Fist Cisl Pierangelo 
Raineri. 

Mediamarket, siglata la proroga della solidarietà 

vanti la mobilitazione dei sindacati di categoria Cgil, 
Cisl e Uil contro le aperture nelle giornate di festività. In 
Toscana  Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs hanno 
proclamato due giornate di sciopero per il 25 aprile e 1° 

maggio; in occasione della Festa del Lavoro sarà sciopero anche in 
Liguria; in Umbria la protesta proseguirà anche il 2 giugno, mentre 
in Veneto, Emilia Romagna, Abruzzo, Molise, Lazio e Campania i 
sindacati confermano lo stato di agitazione contro «l’applicazione 
scellerata delle liberalizzazioni selvagge» ed hanno invitato i 
lavoratori ad astenersi dal lavoro nelle giornate di festa «senza 
incorrere in nessuna sanzione».  

In Puglia la Fisascat Cisl ha sollecitato un incontro con il presidente 
della Regione Michele Emiliano, le istituzioni locali e le rappresen-
tanze sindacali e imprenditoriali, finalizzato a «ricercare una 
soluzione condivisa volta alla conciliazione dei tempi di vita 
familiare e di lavoro». Per il segretario generale della Fisascat 
Pierangelo Raineri «è inconcepibile un sistema privo di risposo 
festivo». Il sindacalista ha posto l’accento sul ruolo della concerta-
zione tra enti locali e sindacati «alla quale affidare la competenza 
sul calendario di aperture commerciali» e della contrattazione 
decentrata «per regolamentare una flessibilità contrattata e retribuita 
e la volontarietà della prestazione domenicale e festiva».                                                                                  
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Carlson Wagonlit, verso l’intesa sugli esuberi 

S 

rosegue il confronto con la direzione di Auchan Retail 
sulla rinegoziazione del contratto integrativo Sma 
Simply  applicato agli oltre 9mila dipendenti della catena 
di supermercati della multinazionale francese della 

grande distribuzione organizzata, disdettato unilateralmente il 28 
marzo scorso. I sindacati di categoria hanno sollecitato la rivisitazio-
ne dei capitolati contrattuali riferiti a franchising, merchandising, 
appalti salario variabile e salute e sicurezza e la definizione di nuove 
norme per il sostegno alla genitorialità e volte ad una migliore 
conciliazione vita lavoro. Sul tavolo anche il tema del lavoro 
domenicale e festivo. La trattativa è aggiornata al 18 maggio. 

Sma Simply, si tratta per il nuovo integrativo 

rosegue  il confronto tra i sindacati di categoria Cgil 
Cisl Uil e Carlson WagonLit, la società del gruppo 
multinazionale del travel company sulla riorganizzazio-
ne e sul piano di esuberi annunciato per circa il 10% del 

personale addetto all’assistenza ai viaggi. Le parti hanno convenuto 
sulla definizione di un accordo sulla procedura di licenziamento 
collettivo che contempli il criterio della non opposizione, la 
disponibilità al trasferimento e la possibilità di ricollocazione ad 
altro reparto o sede presente sul territorio per i 32 lavoratori 
coinvolti dalla chiusura delle tre sedi di Bologna, Padova e Firenze 
entro il mese di giugno 2017.  
La trattativa è aperta sull’incentivo ai trasferimenti e sull’incentivo 
all’esodo volontario, proposto dai sindacati fino a 12 mensilità. Il 
confronto è aggiornato al 4 maggio. 
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Congressi Fist e Fisascat, le tappe della settimana 

sindacati di categoria Cgil Cisl Uil hanno siglato con la 
direzione di Mediamarket, l’azienda italiana di distribu-
zione di elettronica di consumo, la necessità di prorogare 
il contratto di solidarietà fino al 30 aprile 2018 nei 17 

punti vendita Mediaworld di Cosenza, Sassari, Molfetta, Genova, 
Roma, Torino, Caserta e Napoli. La riduzione massima dell’orario 
di lavoro del 30% verrà monitorata mensilmente dalle rappresentan-
ze sindacali aziendali a livello di punto vendita. In caso di trasferi-
mento volontario in altri punti vendita verrà erogato in aggiunta al 
trattamento previsto dalla contrattazione nazionale, un incentivo di 
5mila euro lordi. «Ancora una volta abbiamo evitato i licenziamenti 
– ha dichiarato la funzionaria della Fisascat Cisl Elena Maria 
Vanelli - Lavoreremo nei prossimi mesi per supportare il riposizio-
namento di Mediamarket nel mercato». 
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